
Cronaca - Milano: presi i ladri dinamitardi

della “marmotta”

Milano - 15 mag 2025 (Prima Pagina News) Sono accusati di tentato

furto pluriaggravato in concorso, porto in luogo pubblico di

esplosivi e furto di un’autovettura.

Effettuavano un’operazione di prelievo di piccola entità con una carta bancomat, determinando così l’apertura

del bocchettone erogatore delle banconote, al cui interno inserivano una “marmotta”, un congegno esplosivo

artigianale, con l’obiettivo di provocare un’esplosione per sventrare la macchina e prelevare i soldi. Al termine

dell’indagine condotta dagli investigatori della Squadra mobile di Milano i quattro ladri dinamitardi sono stati

arrestati in esecuzione di un’ordinanza del giudice per le indagini preliminari del tribunale milanese; tre di loro

sono finiti in carcere mentre per il quarto è stato disposto l’obbligo di presentazione alla polizia giudiziaria. Gli

indagati sono accusati di tentato furto pluriaggravato in concorso, porto in luogo pubblico di esplosivi e furto di

un’autovettura. L’attività investigativa ha preso il via dopo la notte dell’8 agosto dello scorso anno, quando,

nel giro di pochi minuti, a Milano furono effettuati tre assalti con la tecnica della marmotta, agli sportelli

Postamat Atm di Poste Italiane. In tutti e tre i casi i ladri non sono riusciti ad asportare il denaro a causa della

mancata esplosione dell’ordigno oppure perché l’esplosione generata non è stata sufficientemente forte da

riuscire a rompere la cassa. Grazie all’analisi delle immagini registrate dai sistemi di videosorveglianza, allo

studio dei tabulati telefonici e ai risultati dell’attività tecnica di intercettazione, i poliziotti della Mobile milanese

sono riusciti a individuare i quattro ladri e, successivamente, a rintracciarli.
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